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  Introduzione

Quando parliamo di inquinamento, ci riferiamo a sostanze già presenti in natura che, però, a causa dell’attività dell’uomo, aumentano sino ad alterare completamente tutti gli equilibri naturali. 

   Da sempre è presente sulla terra un fondo elettromagnetico naturale al quale la vita si è adattata dopo miliardi di anni di evoluzione. Lo sviluppo esplosivo delle attività umane ha portato, dal secondo dopoguerra ad oggi, ad un  aumento del fondo elettromagnetico naturale assai cospicuo (un milione di volte).

   L’inquinamento da campi  elettromagnetici è diventato argomento di attualità. Le principali preoccupazioni derivano essenzialmente da:

· Rapido sviluppo dei sistemi di telecomunicazioni

· Invisibilità delle onde elettromagnetiche

· Insufficiente e a volte imprecisa informazione.

  Alcune nozioni
Un campo elettromagnetico è costituito da una duplice natura: campo elettrico e campo magnetico strettamente legati all’aumentare della frequenza.

La frequenza, la cui unità di misura è l’Hertz (Hz), dà un’indicazione della variabilità dei campi nel tempo.

   La propagazione dei campi avviene per onde. Al variare della frequenza, cambiano le proprietà delle onde elettromagnetiche e la loro capacità di interagire con la materia.

   La radiazione elettromagnetica viene suddivisa in radiazione ionizzante e non ionizzante a seconda 


che possano o meno alterare i legami chimici delle molecole organiche. Le prime ( raggi UV, X e gamma ) hanno frequenza superiore ai 10 milioni di GHz. Alle non ionizzanti appartengono tutte le altre.

   Le radiazioni non ionizzanti ( NIR ) che destano maggiore interesse per i loro possibili effetti sull’uomo sono le ELF ( Extremely low frequency 0 – 10 kHz ) e le RF / MW ( radio frequency / microwave 30 kHz – 300 GHz ).

  Effetti sulla salute umana

Gli effetti biologici dei campi elettromagnetici (CEM) sono di tipo acuto (breve termine) e di tipo cronico (lungo termine).

    Gli effetti acuti, noti già dalla seconda guerra mondiale, sono legati all’innalzamento della temperatura.. Il campo assorbito dall’organismo interagisce con le molecole dipolari dell’acqua cedendo ad esse energia che si trasforma in calore.

   Per quanto riguarda gli effetti cronici, soltanto nell’ultimo decennio si è avuto un crescente numero di studi concordi nei risultati.

   L’interazione dei CEM con l’organismo umano varia al variare della frequenza e quindi anche gli 

effetti di tale interazione varieranno con la frequenza 
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Le sorgenti di CEM in bassa frequenza sono la rete di distribuzione dell’energia elettrica e gli elettrodomestici.

   In bassa frequenza campo elettrico e magnetico possono essere visti ancora come disaccoppiati. Poiché i campi elettrici vengono schermati dalle pareti, gli effetti biologici a tali frequenze sono legati alla componente magnetica del campo.

Gli effetti termici dei campi a tale frequenza sono facilmente bilanciati dal sistema di termoregolazione del corpo umano.

   Destano invece preoccupazione gli effetti cronici delle ELF. Centinaia di studi hanno evidenziato l’esistenza di un’associazione positiva tra cancro e CEM ELF per esposizioni a valori superiori a 0.2 (T tant’è che la IARC, agenzia internazionale per la ricerca sul cancro, ha classificato i CEM come “possibili cancerogeni per l’uomo”. L’effetto cancerogeno sembra essere legato alla soppressione della secrezione del picco notturno di melatonina.

   Uno studio condotto in America ha messo in  relazione   l’insorgenza   di  un  picco   di

leucemia infantile con l’elettrificazione residen-ziale 

   I campi influenzano anche il flusso di ioni di calcio, importanti messaggeri dei segnali tra cellule, il sistema immunologico ed inoltre hanno effetti sulla serotonina e dopamina, neurotrasmettitori cerebrali.

   Di recente sono stati osservati nei tessuti cerebrali cristalli di magnetite. La magnetite è un magnete permanente con conduttività metallica e ciò suggerisce che il cervello sia influenzato dai campi esterni più di ogni altro materiale biologico.
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   Quello che si estende dai 

30 KHz ai 300 GHz è il campo delle alte frequenze. Le sorgenti di questi campi sono le antenne per le radiocomunicazioni, gli impianti radar, la telefonia radiomobile, i videotermi- nali, i televisori.  

   I CEM di tali frequenze non riescono ad attraversare il corpo esposto, ne consegue una concentrazione dell’energia assorbita in regioni sempre più piccole del corpo. E’ evidente che organi con bassa capacità di dispersione del calore e bassa circolazione sanguigna (testicoli, cornea, ecc.) saranno quelli più danneggiati. Ed infatti è stato accertato che esposizioni prolungate o a elevati campi causano sterilità, opacizzazione del cristallino e cataratta.

   La potenziale pericolosità del telefono cellulare è dovuta principalmente al diretto contatto con la testa dell’utilizzatore. E’ stato dimostrato che durante una telefonata la temperatura della zona dell’orecchio aumenta di 1,8 gradi in seguito ad un assorbimento del 40% della radiazione emessa.. Recenti studi hanno messo in evidenza l’insorgenza di tumori a seguito di prolungate esposizioni alle RF/MW.

   Sono inoltre allo studio possibili effetti delle microonde sulla membrana cellulare.

Il rischio in casa

	Prodotto
	Campo
	Disturbi

	Rasoio elettrico
	713 (T
	

	Spazzolino elettrico
	90 (T
	Influenza sui piombi della amalgama dei denti

	Frullatore
	12 (T
	

	Aspirapolvere
	20 (T
	

	Asciugacapelli
	20 (T
	Cefalee

	Radiosveglia
	5 (T
	Cefalee, insonnia, rischio neoplasie, aritmia cardiaca

	Lavatrice
	5 (T
	

	Ventilatore
	20 (T
	Cefalee

	Ferro da stiro
	4 (T
	

	Lampadina
	3 (T
	Cefalee, disturbi alla vista, difficoltà di concentrazione

	Frigorifero
	2 (T
	

	Televisore
	2 (T
	Cefalee, disturbi visivi

	Cordless
	8 V/m
	Cefalee, disturbi al sistema nervoso

	Lavastoviglie
	3 (T
	

	Monitor Computer
	22 (T
	Rischio per gestanti e feto, Cefalee, Depressione, Disturbi visivi

	Forni microonde
	7 V/m
	Carenze visive, rischio per gestanti e feto,  rischio di neoplasie, immunodeficienza
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                   Sezione di Caserta


            

          “ Non cieca opposizione allo  

            sviluppo, ma opposizione al

cieco sviluppo”
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